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L’umorismo può essere uno strumento per l’“igiene mentale”? E la capacità di ridere e 
sorridere di sé può aiutarci ad affrontare le situazioni critiche dell'esistenza? 
 
Questi gli interrogativi dai quali prenderà le mosse il Seminario promosso dalle Associazioni 
"Curiosamente APS" e “Famiglia Nuova” in collaborazione con l’A.L.Æ.F. (Associazione di 
Logoterapia e Analisi Esistenziale Frankliana) e su ideazione del Gruppo LogoUmoristi ad 
essa afferente. L’iniziativa, che rientra nell'ambito della manifestazione “Caleidoscopio fest, i 
colori della mente” dedicata alla Giornata Mondiale della salute mentale, vede la Direzione 
Scientifica del prof. Daniele Bruzzone (docente di Pedagogia all’Università Cattolica e 
Presidente dell’A.L.Æ.F.).  
 
Sulle note di un sottofondo musicale leggero e spiritoso, il mimo Harold Ayala accoglierà i 
partecipanti già dal momento del loro arrivo, conducendoli in modo divertente e inusuale 
all’apertura dei lavori, che coinciderà con l'intervento introduttivo del prof. Daniele Bruzzone 
sul valore terapeutico ed educativo dell’umorismo e dell’autoironia per la salute mentale nella 
vita quotidiana. La parola passerà poi a Paola Versari e ad Antonella Arioli (So-ridere di me? 
La risorsa dell'autoironia) le quali, in una relazione congiunta, evidenzieranno come 
l’autoironia possa contrastare la tentazione alla chiusura narcisistica, in particolare in coloro 
che sono attanagliati da una qualche forma di sofferenza. A seguire Antonella Guzzoni (Note 
di buon-umore: la musica come “terapia”), attraverso la mescolanza di esempi e segmenti 
musicali (alcuni eseguiti dal vivo) che stimoleranno una interazione ritmico-musicale con i 
partecipanti, metterà in luce come il linguaggio sonoro possa far riflettere sull’energia positiva 
che si propaga attraverso suoni, ritmi, intonazioni, pause e timbri. Sarà quindi dato spazio alla 
relazione di Alfredo Altomonte (“Ridere delle “normali” nevrosi quotidiane”), centrata sulle 
capacità adattive messe in atto, nella vita di ogni giorno, per fronteggiare atteggiamenti 
disfunzionali. L’autoironia emerge quale valido antidoto per aiutare a sdrammatizzare e 
ridimensionare gli eventi, rendendo più tollerabili anche le situazioni più difficili. 
 
Lo scopo prioritario dell’intera iniziativa è che ciascuno possa sperimentare come si possa 
davvero rinascere, interiormente, scoprendo la capacità di distanziarsi da sé e di esercitare la 
capacità di prendere posizione dinanzi ai condizionamenti della vita. Illuminanti risultano, a 
questo proposito, le parole di Viktor E. Frankl, psichiatra e filosofo viennese fondatore 



dell’Analisi Esistenziale e della Logoterapia (terapia per la ricerca di significato): “tutti sanno 
che l’umorismo è in grado, come poche altre cose nell’esistenza umana, di creare un distacco 
e di porre gli uomini al di sopra di una certa situazione” (Viktor E. Frankl). 
 
Sorridere, infatti, incide positivamente sullo stato di salute psicofisica, come evidenziato dalla 
ricerca scientifica. E, soprattutto, il comportamento umoristico rappresenta una strategia di 
grande valore per stimolare le personali capacità di resilienza, promuovendo una riflessione 
sui propri vissuti emotivi ed esistenziali e, nel contempo, aprendo lo sguardo verso nuovi 
orizzonti di significato. È dunque importante, per la salute psicofisica, coltivare la disposizione 
a ridere di sé per poter ridere con gli altri e della vita, alleggerendone il peso e prevenendone 
le frustrazioni. 
 
L’intera iniziativa è accreditata ECM (4 crediti) ed è rivolta a educatori, animatori, insegnanti, 
medici, operatori socio-sanitari, studenti e aperta a tutti coloro che, per ragioni personali o 
professionali, siano interessati a conoscere e sperimentare le potenzialità trasformative 
dell’umorismo. 
 
 


